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N" orme relative all'ordinamento dell'Istituto N azionale Assistenza 
Dipendenti Enti Locali {l. N .A.D.E.L.) 

DISBGNO DI LEGGE 

Art. l 

L'obbligo della iscrizione all'Istituto na­
zionale di assistenza per i dipendenti da Enti 
locali (I N.A.D.E.L.) è esteso, con decorrenza 
1 o gennaio 1950, a tutto il personale delle 
scuole materne, dipendenti da Enti locali, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO ( 1400) 

con le stesse norme cui è soggetta l 'iscrizione 
dell'altro personale di ruolo e non di ruolo 
degli Enti locali. 

Art. 2. 

Sono esenti dali 'obbligo della iscrizione 
ali 'Istituto di cui al precedente articolo i 
dipendenti degli Enti locali che percepiscono 
emolumenti inferiori a lire 36.000 annue. 
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.Art. 3. 

.Agli effetti dell'assistenza sanitariai sta­
bilita con il decreto legislat.ivo presidenziale 
31 ottobre 1946, n. 350, sono considerati fa­
miliari degli iscritti: 

a) la moglie, purchè non s·eparata per 
sua colpa dal marito; 

b) il marito dell'iscritta, quando risulta 
permanentemente inabile al la v oro e sia il 
totale carico della dipendente stessa; 

c) i figli celibi e nubili, legittimi, legitti­
mati o naturalì legalmente riconosciuti, i 
figliastri, i figli adottivi, gli affiliati, glì esposti 
regolarmente affidati, conviventi ed a carico, 
i quali non abbiano superato il 18° anno di 
età, salvo che seguano un corso regolare di 
studi, nel qual caso l'assistenza è protratta 
fino al compimento degli studi stessi, ma co­
munque non oltre il 21° anno di étà; 

d) i genitori, il patrigno o la matrigna, 
conviventi ed a carico; 

e) i fratelli e le sorelle, conviventi ed a 
carico, che non abbiano superato il 18° anno 
di età, salvo il caso indicato nella precedente 
lettera c) relativamente alla frequenza di 
regolarB corso di studi. 

Le limitazioni di età di cui alle lettere c) 
ed e) del presente articolo non si applicano 
nei casi di assoluta e -permanente inabilità 
al lavoro. 

.Art. 4. 

Sono esclusi dali 'assistenza sanitaria i fa­
miliari dell'iscritto, i quali ne abbiano diritto 
a carico di altro Ente per effetto di iscrizione 
propria o di altri membri dHla famiglia. 

.Art. 5. 

Le rette di degenza ed il compenso ai medici 
degli ospedali per i dipendenti degli Enti locali 
assistiti dall'I.N . .A.D.E.L. saranno stabiliti 
in conformità delle disposizioni di cui agli 
articoli 81 e 82 del regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1631, e successive modificazion.i. 

.Art. 6. 

L 'azione per conseguire l 'assistenza sa,ni­
taria si prescrive nel termine di un anno dalla 
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data di inizio della IW112lttia, ov-vero del parto 
o dell'aborto . 

Art. 7. 

Contro i provvedimenti dell'I.N . .A.D.E.L. 
concernenti la concessione delle prestazioni 
sanitarie, è ammesso ricorso, entro 30 giorni 
dalla comunicazione all'interesEato dei .prov­
vedimenti stessi, al Consiglio di amministra­
zione che decide in via definitiva nei 60 giond 
successivi alla data di pr~sentazione del ricorso. 
La mancata decisione in tale termine signifk~t 
accettazione del ricorso. 

.Art. 8. 

Sui fondi destinati all'assistenz:a Eanitaria, 
la cui gestione sarà tenuta distinta da quella 
afferente alla previdenza, sono concessi sus­
sidi di lutto alla famiglia dell'iscritto deceduto, 
od allo iscritto nel caso di decesso del coniuge 
o dei figli ammessi all'assistenza a norma del­
l 'articolo 3, lettera c), della presente legge. 

In caso di decesso dell'iscritto l'assegno di 
lutto spetta al coniuge superstite, purchè non 
separato legalmente per sua colpa; in sua 
mancanza spe~ta ai figli o, in mancanza di 
questi, ai genitori od ai frate1li in parti uguali. 

L'importo dei sussidi verrà annualmente 
sta bili t o dal Consiglio di amministrazione e 
non potrà essere superiore ad una mensilità 
di tutti gli emolumenti fissi, in godimento da 
parte dell'ifwritto nel mese in cui è avYenuto 
il decesso. 

La concessione dell'assegno di lutto deve 
essere richiesto, sotto pena di decadenza dal 
diritto, entro due anni dal1<t data del decesso . 

Art. 9. 

L 'indennità premio di ser-vizio, di cui agli 
articoli 18 della legge 2 giugno 1930, n. 733, 
ed 11 del regio decr~to-legge 2 novembre 1933, 
n. 2418, spetta al personale che, dopo almeno 
20 anni, cessi dal servizio. 

L'indennità è liquidata nella misura di 
un centesimo dello stipendio pensiona bile 
percepito negli ultin1.i dodici mesi di servizio 
per ogni anno di ser.._ izio prestato. I. .. a frazione 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 - 3 

dì anno superiore a 6 mesi è considerata a tutti 
gli effetti di cui al presente articolo quale 
anno intero. 

L'indennità sarà maggiorata: 

del 25 per cento, per coloro che abbiano 
maturato il 25o anno di servizio utile alla liqui­
dazione e non superato il 30°; 

del 30 per cento, per coloro che abbiano 
maturato il 31 o anno di servizio utile alla 
liquidazionB e non superato il 35°; 

del 40 per cento, per coloro che abbiano 
superato il 35° anno dì servizio utile. 

La nuova misura tlell'indennìtà premio di 
servizio prevista dal presente articolo si ap­
plica per le cessazioni dal serv'izìo posteriori 
al l 0 gennaio 1948. 

Art. 10. 

P'er le Céssazioni dal servizio posteriori r"l 
1 o gennaio 1948, il minimo dell'indennità 
premio di servizio è elevato a lire 6.000 per 
i salariati ed a lire 8.000 per gli impiegati. 

Nei limiti consentiti dal bilancio dell'Isti­
tuto, eventuali aumenti dell'indennità premio 
dì servizio possono essere deliberati dal Con­
siglio di amministrazione. 

Art. 11. 

Gli assegni vitalizi sono concessi di diritto 
al p'ersonale collocato a riposo per vecchiait1J, 
per infermità o per motivi indipendenti dalla 
propria volontà, che comunque non abbi2J 
diritto a pensione. 

Hanno diritto all'assegno vitalizio di river­
sibilità, oltre i superstiti dell'iscritto di cui 
all'articolo 39 del regio decreto-legge 20 di­
cembre 1928, n. 3239, anche i fratelli celibi e 
le sorelle nubili dell'iscritto stesso, già con Jui 
conviventi ed a carico, nùnorelUJ.i o maggio­
renni inabili permanentemente a lavoro pro­
ficuo. 

Detti collaterali potranno esercitare il loro 
diritto solo nel caso che non esistono altri 
congiunti dì cui al citato articolo 39. La river­
sìbilità dell'assegno ai congiunti dell'iscritto 
non spetta a coloro che comunque abbiano 
diritto ad una pensione propria. 
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Art. 12. 

Gli assegni vitalizi da Iiquidarsi agli iscritti 
sono calcolati sulla base di un sessantesimo 
dello stipendio pensionabile degli ultimi dcdici 
mesi, per ogni anno di servizio prestato. 

I ~ini'mi degli assegni sono elevati a lire 
8.000 annue per gli iscritti, a lire 6.000 per le 
vedove con prole, a lire 5.000 per le vedove 
senza prole e per gli orfani di ambo i genitori. 

Art. 13. 

Ai titolari di assegni v'italizi diretti, liqui­
dati prima del l o gmmaio 1948, è concessa 
una indennità di contingenza di lire 18 miill 
annue. Tale indennità è ridotta a lire 12 mila 
annue per gli assegni vitalizi indiretti. 

Per gli assegni vitalizi liquidati come sopr21 
e con le modalità di cui al precedente arti­
colo 12 l'indennità dì contingenza di cui sopra 
viene stabilita in lire 12.000 annue per i bene­
ficiari di assegni diretti o in lire 9.600 per 
quelli di riversibilità. 

La misura dell'indennità, di contingenza 
può essere aumentata, nei linùti del bilancio, 
con deliberazione del Consiglio d'amministra­
zione. 

Art. 14. 

Una quota dei posti di ricovero in convitto 
o delle borse di studio è riservata, in sede 
di concorsi annuali, alla istruzione professio­
nale ed artigiana, nonchè agli studenti uni­
versitari per il mantenimento nei pensionati. 

Art. 15. 

A partire dal l o gennaio 1948, gli Enti, i 
cui dipendenti sono inscritti all'I.N.A.D.E.L., 
sono tenuti a versare all'Istituto un contri­
buto del 4 per cento dello stipendio pensio­
na bile del personale di ruolo e un altro con­
tributo del 4 per cento di tutti gli emolumenti 
del personale di ruolo o non di ruolo. 

Il primo di tali contributi è destinato alle 
finalità p l'evidenziali dell'Istituto, ·mentre il 
secondo è destinato ali 'assistenza sanital'ia. 

Gli ent,i si rivananno sul personale dipen­
dente iscTitto in mistua pari alla metà, dej 
due contributi dovuti ai sensi del primo comma 
del presente articolo. 
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.Art. 16. 

Gli Enti hanno la facoltà di versare in rate 
mensili entro il 31 dicembre 1951. il maggior 
contributo derivante ad essi ed agli iscritti 
dall'applicazione della presente legge per il 
periodo dal l 0 gennaio 1948 al 31 dicembre 
1949. 

Art. 17. 

Per gli iscritti che si trovino nella posizione 
di aspettativa per motivi di salute con trat­
tamento economico ridotto, il contributo è 
dovuto sngli emolumenti effettivamente cor­
risposti. 

Art. 18. 

È abrogato l'articolo 10 della legge 2 giugno 
1930, n. 733, che prevede la corresponsione 
dei contributo a carico degli Enti per i posti 
vacanti. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
e comunque incompatibili con quelle contenute 
nella presente legge. 

Art. 19. 

Su propoHt.a del Ministro per l 'interno, di 
concerto con il Ministro per il tesoro e di altri 
Ministri competenti, entro tre mesi saranno 
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coordinate e riunite in testo unico le disposi­
zioni della presente legge e quelle del regio 
decreto-legge 23 luglio 1925, n. 1605, della 
legge 2 giugno 1930, n. 733, del regio decreto­
legge 2 novembre 1933, n. 2418, della legge 
20 giugno 1935, n. 1250, del regio decreto­
legge 30 settembre 1938, n. 1738, e del decreto 
legislativo 31 ottobre 1946, n. 350. 

Art. 20. 

Entro sei mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge, sarà provveduto, mediante 
decreto del Presidente della Repubblica, alla 
emanazione del relativo regolamento di ese­
cuzione, che sostituirà quello previsto dal­
l'articolo 2 del decreto legislativo 31 ottobre 
1946, n. 350. 

.Art. 21. 

Le disposizioni contenute nella presente 
legge, nelle quali non sia diversa-mente di­
sposto, si applicano con effetto dal primo 
giorno del mese successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


